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I ncredibile, ma vero: dopo set-
te anni, fiumi di intercettazio-
ni, video, testimonianze, un

agente sotto copertura a bordo e
tre milioni di euro di spese, la ma-
dre di tutti i processi alle Ong del
mare cola a picco.

La lettura delle 17 pagine di re-
quisitoria del procuratore aggiun-
to di Trapani, Maurizio Agnello,
è illuminante. Il primo passo
dell’affondamento del processo
sancito venerdì dal giudice
dell’udienza preliminare durata
due anni, una delle più lunghe
della storia giudiziaria italiana.
L’accusa ricorda che «è stata la
Corte di Cassazione» a ritenere
«che si fossero verificate “conse-
gne concordate di migranti”». Su-
bito dopo il processo viene smon-
tato per i filoni di indagine su na-
ve Iuventa, ridotta ormai ad una
carcassa dal lungo sequestro,
Vos Hestia allora noleggiata da
Save the Children e Vos Pruden-
ce di Medici senza frontiere. Te-
stimoni chiave come Pietro Gallo
e Lucio Montanino, ingaggiati
dalle Ong del mare attraverso
una società di sicurezza, diventa-
no inattendibili per avere «ridi-
mensionato le precedenti accu-

se» tramutandole in loro «pensie-
ri». L’unico che resiste è Montani-
no: «Ha riferito di ricordare per-
fettamente due barchini legati fra
loro con due persone a bordo,
che dalla Iuventa facevano rotta
(di rientro) verso la Libia», ma
«collocando tuttavia questo epi-
sodio al 10 ottobre (e non settem-
bre quindi) del 2016». Dopo 8 an-
ni forse ci si può confondere fra
un mese e l’altro.

La scarsa attendibilità, secondo
Agnello, deriva dal fatto che que-
sti testimoni volevano utilizzare
la situazione «con un leader poli-
tico fortemente interessato alle
politiche migratorie (Matteo Sal-
vini, ndr) al fine di ricavarne un
guadagno sotto forma di un po-
sto di lavoro prestigioso e ben re-

tribuito, tale da poter riscattare il
loro allontanamento dalla Poli-
zia di Stato».

Anche foto e relazioni
dell’agente sotto copertura a bor-
do di nave Vos Hestia non vengo-
no considerate prove definitive.
«Rimane un grande dubbio (o ad-
dirittura non risulta per niente
provato) circa l’effettiva presen-
za di scafisti che abbiano accom-
pagnato i migranti e poi fatto rien-
tro verso le coste libiche» si legge
nella requisitoria. Il procuratore

ammette che il 18 giugno 2017
«sono gli scafisti (ovvero i c.d.
“cacciatori di motori”) a prende-
re il motore da un gommone soc-
corso». Però «i Rib delle navi Ong
sono ben distanti». La vera maz-
zata al grosso dell’inchiesta ri-
guarda il coinvolgimento della
Guardia costiera italiana. Duran-
te l’udienza preliminare, è salta-
to fuori che le navi delle Ong
«una volta comunicata la loro
presenza al centro di coordina-
mento si siano strettamente atte-
nute alle indicazioni ricevute da
Imrcc (il centro di soccorso di Ro-
ma, ndr), anche accogliendo a
bordo su specifica richiesta dei
militari un numero di migranti di
gran lunga superiore alla loro ca-
pacità di carico». Gli ordini im-

partiti dalla Guardia costiera, se-
condo la requisitoria, «assolve»
le Ong dall’accusa di essere dei
taxi del mare. «Neppure nelle in-
tercettazioni ambientali (a bordo
delle navi, ndr)» non è stata ri-
scontrata (…) la deduzione inve-
stigativa di contatti intercorsi fra
gli imputati e scafisti finalizzati
alla «consegna concordata di mi-
granti». La giustificazione sui bar-
chini abbandonati alla deriva,
poi recuperati dagli scafisti, salta
agli occhi: «Appare frutto più del-
la deliberata intenzione di agevo-
lare la condotta criminale di ter-
zi, di evitare scontri con gente pri-
va di scrupoli e spesso armata». Il
procuratore aggiunge che «pur
avendo l’attività degli imputati
oggettivamente agevolato l’in-
gresso di cittadini non apparte-
nenti all’Ue sul territorio dello
Stato, questa non appare frutto
della loro volontà di aggirare la
normativa». La tesi di fondo e
che non ci sia dolo e per questo
dal 28 febbraio, la stessa accusa,
aveva chiesto «il non luogo a pro-
cedere (…) perché il fatto non sus-
siste». Giusto o sbagliato è l’epi-
taffio sulla madre di tutti i proces-
si, che come riflesso suggella una
specie di impunità umanitaria
per le Ong del mare.

Così hanno affondato
le inchieste sulle Ong
Intercettazioni, video, agenti sotto copertura a bordo:
prove stravolte per assolvere tutti i tassisti del mare

LIBERATA
La nave Iuventa è rimasta

ormeggiata per anni
nel porto di Trapani
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Dopo 7 anni processo a picco:
per i pm non c’è dolo nell’aver
aperto le porte ai clandestini
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a trentacinque anni dalla caduta 
del muro torniamo insieme a
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